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non di certo un successone in grado di da-
re alla vicenda lo scossone pubblico cerca-
to da OCST e UNIA. I sindacati, in questo 
momento storico, non brillano particolar-
mente e i fasti, comprese le manifestazioni 
talvolta oceaniche vissute a Bellinzona 
ormai anni fa, sono storia passata. Un raf-
freddamento del clima di consenso per le 
loro azioni dettato dal fatto che il sindaca-
lismo, con il passare degli anni, si è fatto 
sempre più manifestazione della politica 
che del malessere della società, ma anche 
perché il sindacato è sempre più un pro-
tettorato del frontalierato. I lavoratori 
frontalieri devono godere di pari dignità 
rispetto a quelli locali anche perché ad 
avere necessità di loro e ad assumerli sia-
mo noi ticinesi e nessun altro. Ma è com-
prensibile e umano che, di fronte a tanta 
considerazione (ben sappiamo che il sala-
rio minimo andrà soprattutto a beneficio 
dei pendolari) il ticinese medio, che paga 
affitti, cassa malati, tassa di circolazione e 
generi di prima necessità a prezzi ticinesi, 
non faccia salti di gioia nel constatare qual 
è il centro d’interesse dei sindacati. Va ri-
cordato che non solo TiSin si è reso prota-
gonista di un’azione poco lodevole schiac-
ciando il salario sotto il minimo, ma pure 
OCST e UNIA sono firmatarie di un CCL 
nella moda con salari per il 2021 di 15 fran-
chi l’ora e che raggiungeranno nel 2026 i 18 
franchi, quando, compresa la tredicesima, 
si arriverà al salario minimo. Ma giustifica-
re questo modo di agire e poi attaccare Ti-
Sin non rende i due potenti sindacati cre-
dibili. 

Sindacati forti e ricchi, in particolare UNIA 
che, con grande imbarazzo, non ha più po-
tuto nascondere la sua fortuna, un patri-
monio che supera gli 800 milioni di fran-
chi a livello nazionale. Avere capitali non è 
assolutamente una colpa, ma fingere per 
anni di aver fatto voto di povertà e di vole-
re solo aiutare i bistrattati dai «cattivi pa-
droni» incassando le quote dei lavoratori  
diventando sempre più ricchi, non rende 
più popolari le forze sindacali.  

L’altisonante iniziativa «Salviamo il lavoro 
in Ticino» data a bere e accolta dai ticinesi 
sei anni fa, non salverà un bel niente. An-
cora una volta a metterci una pezza dovrà 
essere in sostanza il Governo, già corso a 
fissare contratti normali di lavoro a profu-
sione per superare una manifesta incapa-
cità di trovare accordi tra le parti. Consi-
glio di Stato che presto fungerà da control-
lore dell’asticella dei salari e della tenuta 
dei contratti collettivi. È proprio il caso di 
dirlo: «poro Tesin».

DALLA PRIMA 

I diritti 
di tutti, 
gli interessi 
di pochi 
Gianni 
Righinetti

NO COMMENT  /  ADRIANO CRIVELLI Accerchiato

« Nella cultura europea, la 
città, ancora oggi, è la for-
ma di aggregazione sociale 
più bella, intelligente e 
flessibile che l’umanità ab-
bia mai saputo costruire». 

«La democrazia è veramente in grado 
di far fronte alle grandi sfide epocali, 
quali la scomparsa della biodiversi-
tà, il riscaldamento climatico, le 
pandemie o la gestione di megalopo-
li?». 

Belle città e democrazia performan-
te non fanno certo difetto alla Sviz-
zera, che non deve preoccuparsi di 
megalopoli sul proprio territorio, 
anche se i problemi odierni sono 
spesso globali e non si fermano alle 
frontiere. 

Quali sono le caratteristiche che ren-
dono bella e vivibile una città oltre 
che forte ed efficace una democra-
zia? Una per tutte: un  mercato del la-
voro attraente, che offre tante occa-
sioni appetibili e salari corretti, se 
no, specialmente i giovani ma non 
solo se ne vanno altrove per non tor-
nare più, e la città potrà pure rite-
nersi «bella» ma non sarà «vivibile». 
Insomma se le buone occasioni di la-

voro sono scarse la città sfiorisce e la 
democrazia langue, poiché il cittadi-
no è sfiduciato. 

Venendo a casa nostra è quindi im-
portante rendere conto di realtà di 
successo, che spesso vengono sotta-
ciute a beneficio di ciò che non fun-
ziona. Un esempio concreto è la Gain 
Therapeutics SA di Lugano, attiva nel 
settore delle malattie rare e neuro-
degenerative. Partita da Manno nel 
2017 con un paio di scrivanie, dopo 
pochissimo tempo, nel marzo del 
2021, è stata quotata al Nasdaq, por-

tando a casa 
tanto per co-
minciare 46 
milioni di dol-
lari. Oggi fra 
Lugano (in via 
Soave) e Bar-
cellona sono 
attivi una ven-
tina di scien-
ziati che fanno 
ricerca di pun-
ta di alto livel-
lo.  

Un’altra bella 
storia signifi-

cativa, questa volta sviluppatasi nel 
pubblico, riguarda OASI, l’Osserva-
torio ambientale della Svizzera ita-
liana. Si tratta di una ricchissima 
piattaforma unica per dati ambien-
tali (oasi.ti.ch), nata vent’anni fa al 
Dipartimento del territorio, che ha 
letteralmente fatto scuola in Svizze-
ra.  

Queste due belle storie digitali, a cui 
sono stati conferiti due Premi Spe-

ciali del Venticinquesimo, verranno 
presentate sabato prossimo al Pre-
mio Möbius (Studio della RSI a Luga-
no-Besso, ore 11.45). A tenere la lau-
datio per Gain ci sarà Mauro 
Dell’Ambrogio, mentre per OASI sa-
rà presente Bruno Oberle, ovvero 
due già altissimi funzionari della 
Confederazione che hanno dato lu-
stro al nostro Cantone. E visto che 
stiamo facendo i nomi aggiungiamo 
che i motori di queste due storie di 
successo sono «locals» nati e cresciu-
ti qui : Manolo Bellotto, anima oltre 
che motore di Gain, e per OASI Gio-
vanni Bernasconi e Marco Andretta, 
caposezione e capoufficio alla Sezio-
ne protezione aria, acqua e suolo. A 
proposito di buone notizie un’antici-
pazione per la quale garantiscono gli 
specialisti di OASI: negli ultimi cin-
quant’anni l’aria nel Canton Ticino 
non è mai stata così buona! E per ter-
minare la paternità delle due cita-
zioni iniziali: si tratta di Mario Botta 
e Dick Marty, che sabato alle 14.00 
dibatteranno da par loro su «una cer-
ta idea della città e della democra-
zia».

TRA IL DIRE E IL FARE 

Le belle storie 
di OASI e Gain  
Alessio Petralli

È importante 
rendere conto 
delle realtà di 
successo di 
casa nostra. 
Troppo spesso 
vengono 
sottaciute


